
 

 



AD INIZIO LEGISLATURA (2013) IL 

NOSTRO PAESE SI RITROVA CON 

“QUALCHE PROBLEMA”, INFATTI:

Nel 2011, dopo una drammatica crisi di 

credibilità a livello europeo e sui mercati 

finanziari, si dimette il Governo 

Berlusconi.

Questo crollo di credibilità rischia di 

trascinare l’Italia nel baratro. 

Lo Spread sale a oltre 500 punti, con 
tassi di interesse  su titoli triennali e 

decennali intorno al 7,5% .

Alcune immagini ancora nella nostra memoria... 

UN PO' DI STORIA 
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Gli interessi pagati dall’Italia 

sul debito arrivano a quasi 85 
miliardi di euro l’anno (nel 

2017 sono stati 65 mld) .

Il PIL, dopo il crollo del 2009 e 

la fugace risalita del 2010, 
torna a crollare.
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La produttività del Paese 

segna il passo.

Il Governo, a causa di divisioni 

interne, si ritrova incapace di 

varare le riforme necessarie al 

Paese. 

UN INTERESSANTE ARTICOLO PER APPROFONDIRE 
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http://www.repubblica.it/politica/2014/02/10/news/estate_2011_spread_berlusconi_bce_monti_governo_napolitano-78215026/


Nel 2012 il Governo Monti, chiamato al capezzale 

del Paese, deve assumere provvedimenti 
drastici: 

RIFORMA PENSIONI;

AUMENTI IVA, CLAUSOLE SALVAGUARDIA;

AUMENTI ACCISE;

TAGLIO PROVINCE;

TAGLI PESANTISSIMI MINISTERI, REGIONI, ENTI LOCALI e  ALTRI ENTI PUBBLICI;

RITORNO ICI, BOLLI E SUPERBOLLI.

IL GOVERNO MONTI 

Queste riforme sono adottate per mettere in sicurezza i conti e la tenuta del 
Paese, ma rendono ancora più pesante il fardello sulle spalle degli italiani. 
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Le Primavere arabe del fine 2010- 2011

NEL FRATTEMPO... 

e soprattutto la CADUTA DI GHEDDAFI, uniti alle conseguenze del 

cambiamento climatico in atto, della corruzione, delle guerre, del fenomeno del

LAND-GRABBING,  creano le premesse per l'esplosione del fenomeno 
“migranti” degli anni a seguire.
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http://docenti.unimc.it/michela.mercuri/teaching/2015/15032/files/paper-e-materiale-da-studiare-per-la-prova-desame/testo-la-primavera-araba-origini-ed-effetti-delle-rivolte-che-stanno-cambiando-il-medio-oriente
http://www.storiain.net/storia/la-libia-dopo-gheddafi-storia-di-una-guerra-civile/
https://www.actionaid.it/informati/notizie/land-grabbing-vero_significato


In questo quadro, con un Paese in drammatico ritardo nelle riforme, con gli 

investimenti bloccati, con povertà ed ingiustizia sociale crescente, disgregazione 

e sfiducia ai massimi da anni, inizia la XVII Legislatura parlamentare. 

LA XVII LEGISLATURA 7



Questa Legislatura è stata di STRAORDINARIO IMPEGNO, per tanti versi complicata e complessa. 

LA XVII LEGISLATURA 

Tutto infatti lasciava presagire una stagione ingestibile e poco produttiva, anche per la non vittoria del 

centrosinistra, e la conseguente maggioranza solo alla Camera dei Deputati, che ha portato ad un governo 

di larghe intese, ed invece, sia pur fra mille difficoltà è stata molto produttiva, come poche negli ultimi 15 

anni. 

Solo per citare alcuni ambiti: 

l’edilizia scolastica ha visto un investimento di proporzioni straordinarie e sempre per la scuola concorsi 

e procedure di stabilizzazione del personale scolastico che hanno riguardato oltre 130mila persone;

il lavoro è stato se non “il”, sicuramente uno dei grandi temi al centro dell’impegno di questi anni, con 

oltre 1,2 milioni di posti di lavoro recuperati;

 nella lotta alla povertà con il varo del Reddito di Inclusione;

l’ammodernamento della Pubblica Amministrazione e l’attenzione alla sicurezza e alle forze 
dell’ordine che ha visto dopo anni l’aumento delle risorse e lo sblocco delle assunzioni;

 la gestione del fenomeno delle migrazioni ha visto il recupero di una capacità di governo;

 l’attenzione all’agricoltura, alle Piccole e Medie Imprese, alla cultura e all’ambiente;

e anche sui diritti la legislatura che si chiude con moltissimi provvedimenti adottati.

Per un quadro più dettagliato e per approfondire clicca QUI 

8

http://www.minotariccoinforma.it/cgi-bin/archivio/UNA_LEGISLATURA_CON_TANTE_COSE_FATTE3364.asp


Dopo 5 anni gli indicatori ci dicono che 

il Paese, pur con tutti i problemi ancora 

sul tappeto, si è rimesso in cammino.

Il LAVORO sta tornando, non ancora 

ovunque in qualità, almeno in quantità.

5 ANNI DOPO 

PER APPROFONDIRE LEGGERE QUESTO ARTICOLO 
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http://www.lastampa.it/2018/02/12/esteri/diminuisce-la-disoccupazione-italia-fa-da-traino-alleuropa-dwqJoVT4lLhY6oPLqHWPjK/pagina.html
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LA CRESCITA 

CRESCONO: 

ordinativi delle imprese

investimenti
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Torna a crescere la fiducia 
tra IMPRESE e 
CONSUMATORI 

LA CRESCITA 

E con essa anche i 
CONSUMI 
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